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Si presenta l’autobiografia linguistica di una classe, scritta da un gruppo di alunni (cfr. infra), senza alcun intervento sul testo da parte del docente; si precisa che la formattazione del documento è rimasta sostanzialmente quella con la quale il gruppo ha consegnato il file.

Autobiografia Linguistica della classe III D

La classe III D, frequentante l’istituto comprensivo statale G.Barbera, vuole mettere in risalto i punti comuni delle autobiografie linguistiche eseguite dopo un periodo di sperimentazione.

Noi alunni della classe III D, viviamo e frequentiamo la scuola a Caccamo. La maggior parte delle nostre famiglie non ha vissuto sempre in questo paese, anche se per un breve periodo c’è chi ha vissuto in America, chi in Germania, chi a Napoli e chi in Francia. Ognuno di noi a casa ha un patrimonio linguistico e culturale diverso, infatti, c’è chi parla sia l’italiano sia il dialetto, chi solo l’italiano, chi solo il dialetto e in alcuni casi anche lingue straniere. La maggior parte dei nostri nonni invece parla quasi esclusivamente il dialetto, altri invece variano con l’italiano e addirittura c’è chi conosce altre lingue, latino, inglese e francese. Nelle nostre famiglie si scherza e si litiga quasi sempre in siciliano, infatti come dice Eliana nella sua autobiografia, se pronunciato in modo corretto, esso può diventare molto divertente. Se usato invece durante i litigi, diventa estremamente volgare ed offensivo. La nostra lingua madre è l’italiano, tranne per Antonino e Mauro che è il dialetto. La maggior parte dei nostri genitori ci ha vietato di parlare il dialetto sin da quando eravamo piccoli, infatti, lo abbiamo appreso quasi tutti, o a scuola, o per strada o sentendo parlare amici, genitori e parenti. Per quanto riguarda Antonino e Mauro, l’apprendimento dell’italiano è avvenuto a scuola. La mamma di Ugo, avendo vissuto parte della sua vita in America, gli ha insegnato alcune filastrocche in lingua inglese. La mamma di Eliana, essendo insegnate d’inglese, ha seguito molto la figlia negli studi di questa lingua. 

Stando ogni giorno a contatto con i nostri coetanei (amici, parenti ecc.) la nostra lingua viene continuamente aggiornata e perfezionata, il dialetto viene maggiormente usato dai maschi. Per parlare tra di noi, usiamo anche linguaggi giovanili non solo nelle conversazioni orali ma soprattutto in quelle scritte. (Es. Non = “Nn”, Capito = “Cpt”, Perché = “Xke”, Tutto = “Ttt” ecc.). Lo sviluppo delle nostre competenze linguistiche iniziato già dalla scuola primaria con lo studio dell’inglese (se pur in forma “base”) si è continuamente approfondito e consolidato. Anche le vacanze e i viaggi d’istruzione soprattutto, sono importanti perché facendo degli eventuali gemellaggi con paesi esteri, si ha la possibilità di approfondire la lingua locale, ad esempio, quest’anno siamo andati con la scuola a Brescia e Roma, e abbiamo avuto l’opportunità di sentire parlare gli abitanti del luogo con i loro caratteristi accenti. Tutti noi quotidianamente veniamo a contatto con dei mezzi di comunicazione, ovvero, la televisione, Internet e articoli di giornale, da cui impariamo nuovi modi di parlare l’italiano, dalla forma più colta a quella più informale.

Noi abbiamo un buon rapporto con l’italiano, però crediamo che con esso non si possa sempre esprimere tutto, infatti, qui entra in gioco il dialetto.

Anche con esso abbiamo un buon rapporto, infatti lo usiamo molto spesso per scherzare, per litigare, quando siamo con gli amici, in famiglia e anche a scuola. In certi contesti, crediamo che sia quasi d’obbligo usare il dialetto per farci capire. Per quanto riguarda le lingue straniere, le usiamo principalmente a scuola durante le lezioni, se non di rado quando incontriamo gente straniera o quando ci troviamo in luoghi esteri per comunicare. Infine possiamo dire che, avere una conoscenza linguistica che si basi oltre che all’italiano e al dialetto sia molto importante per ampliare il nostro bagaglio culturale e aprirci agli orizzonti linguistici del mondo, inoltre dobbiamo impegnarci nello studio delle lingue perché nella vita ci serviranno sempre.

Alunni classe III D : Alberto, Alessandro, Alessia, Antonino, Antonino, Antonio, Eliana, Elvira, Federica, Francesca, Giuseppe, Jessica, Luana, Mauro, Melissa, Roberta, Roberta, Serena, Ugo, Vincenzo, Vincenzo

Autobiografia svolta da:

Ugo 

Francesca 

Eliana 

Alcune osservazioni dell’autobiografia, sono state tratte dai testi di : Alessia, Eliana, Vincenzo, Ugo.
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